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La geopolitica delle fonti 
energetiche 

 

La crisi non è solo 
economica, ma è legata ad 
un contesto preoccupante 
sul fronte delle tensioni tra i 
blocchi scatenate dal 
controllo delle fonti di 
energia 

Una crisi globale 



REPowerEU - Direttive dalla 
Commissione UE 

Una risposta corale 



https://dirigentindustria.it/ 

Italia a rischio povertà energetica –  

 

 

La situazione comporta per la manifattura italiana un 
drastico incremento dei costi per la fornitura di 
energia, che impatta principalmente sui settori ad 
alta intensità energetica: le industrie dell’acciaio della 
carta del cemento, della ceramica, della chimica e 
delle fonderie, del vetro e della calce sono nella 
concreta impossibilità di proseguire con le attività 
produttive.  

Una situazione paradossale con gli ordinativi ai 
massimi degli ultimi anni e a pochi mesi dal pieno 
dispiegamento del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza con cui il governo Draghi vuole offrire un 
nuovo volano alla domanda aggregata e accrescere le 
prospettive dell'industria nazionale nel quadro della 
ripresa economica italiana.  

C’è un secondo aspetto, sempre collegato all'energia, 
che evidenzia forti criticità. La UE ha varato il 
meccanismo degli ETS per rendere più oneroso 
l'utilizzo di combustibili che emettono CO2. Le 
quotazioni, da 20/25 euro a tonnellata di pochi mesi 
fa, hanno raggiunto in questi giorni gli 85 euro. La 
continua crescita dei prezzi della CO2 deriva anche 
dall'intensa attività speculativa svolta da un gruppo 
abbastanza ampio di intermediari finanziari.  

Per il sistema produttivo italiano nel complesso, un 
aumento esponenziale degli esborsi per la fornitura di gas 
ed energia elettrica, passati da un valore di 8 miliardi di 
euro nel 2019 a una stima di 21 miliardi per le spese 
sostenute nel 2021 e che arriveranno a 37 miliardi nel 
2022.  
Più dell'intera manovra economica del governo Draghi. 
 
Il problema, a cascata, interessa ormai tutti i comparti, 
perché gli aumenti a monte delle filiere produttive 
progressivamente stanno arrivando a valle, su chi realizza i 
prodotti finiti. 

Le industrie a rischio 

https://dirigentindustria.it/




Una risposta globale per 
un cambiamento globale 

La COP26 ha evidenziato la necessità di agire 
velocemente verso net zero emissions .   

Oltre alle politiche di mitigazione ai cambiamenti 
climatici, è stata sottolineata l’importanza di politiche 
di adattamento per la tutela delle comunità e degli 
habitat naturali.  

Il ruolo della finanza sostenibile e della collaborazione 
internazionale emergono come cruciali per la 
transizione ecologica. 

 

 A livello europeo, il framework European Green Deal 
punta ad una crescita economica sostenibile dal punto 
di vista economico, ambientale e sociale.  

Il primo passo importante verso l’obiettivo di net zero 
emissions al 2050 è il pacchetto «Fit for 55», che 
identifica alcuni pilastri cruciali della transizione: 
decarbonizzazione, efficienza energetica ed energie 
rinnovabili. 

Il contesto ampio 



Giorgetti  
Min. Sviluppo Economico 
26 gennaio 2022 

 

Ho più volte sottolineato che la sostenibilità 
ambientale deve essere in equilibrio con 
quella economica e sociale.  

“Per queste ragioni, in questa delicata fase di 
transizione dobbiamo sostenere le imprese 
italiane con tutti gli strumenti e le risorse, 
nazionali ed europee, che abbiamo a 
disposizione per favorire la ricerca e lo 
sviluppo di tecnologie innovative, i processi di 
riconversione industriale e gli investimenti 
per la decarbonizzazione in settori strategici 
come quelli della siderurgia e 
dell’automotive”. 

Key4biz 

Cosa si può fare? 



TIMES  RSE è un modello tecnico-economico 
dell’intero sistema energetico nazionale 

 

E’ un modello bottom-up di ottimizzazione inter-
temporale, che minimizza i costi totali di sistema, 
data una domanda, in funzione di vincoli 
ambientali, tecnologici o di policy.  

 

Fornisce una completa descrizione delle 
tecnologie (2500 tecnologie rappresentate) e dei 
flussi del sistema energetico (consumi, costi e 
emissioni). 

 

Le principali caratteristiche del modello 
TIMES –RSE 

Per lo studio degli scenari  
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La base conoscitiva e le analisi 



Il sistema modellistico per le analisi di scenari 
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Per modellare con sufficiente livello di dettaglio il funzionamento del sistema elettrico si ricorre ad una catena di modelli 

Modello energetico 
nazionale 

 

TIMES_RSE 

Modello energetico 

regionale 
 

TIMES_MONET 

Modello sistema 

elettrico 
 

sMTSIM 

La catena modellistica Il dettaglio dell’interazione fra i modelli 
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Livello di elettrificazione dei consumi  
Dati percentuali 

 Nel settore industriale il livello di 

elettrificazione rimane stabile rispetto al 2018 

(dal 39% al 40%)  

 

 Nel settore civile l’elettrificazione passa  

dal 27,4% del 2018 al 33,3% del Green Deal 

 

 L’evoluzione più significativa è nel settore 

trasporti: l’elettrificazione passa dal 2,5% del 

2018 al 11,7% 
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Elettrificazione dei consumi 
al 2030 

Shift dei vettori energetici 



Uno sguardo al 2050 



Efficiency first 



Nuovi investimenti per una nuova energia 



Sulla base dei calcoli della Commissione, 

per raggiungere gli attuali obiettivi UE 

2030 in materia di clima ed energia, gli 

investimenti annuali relativi alla produzione 

e all'uso di energia dovranno aumentare nel 

2021-2030 di poco più di 1 punto 

percentuale del PIL in media, rispetto al 

decennio precedente, vale a dire un 

aumento di circa 260 miliardi di euro 

all'anno.  

 

Per un aumento dell'obiettivo di riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra del 

55%, questa cifra aumenterebbe a circa 350 

miliardi di euro.  

 

4. Risorse necessarie alla transizione in Italia: proiezioni di investimento e fondi stanziati 
Investimenti annuali necessaria alla transizione UE 

Fonte: Impact Assessment Accompanying the document «Stepping up Europe’s 2030 climate ambition» – EU Commission 



Nuovi lavori per una nuova energia 



Gli obiettivi PNIEC e Fit for 55 per il settore industria  

Per conseguire l’obiettivo di risparmio  
il settore industriale si avvarrà di: 
  
• schema d’obbligo Certificati Bianchi  
• Impresa 4.0 
• Politiche di Coesione  

 
L’insieme di questi strumenti indurrà 
ingenti investimenti nei prossimi anni Contributo delle misure stabilite dal PNIEC per il raggiungimento 

dei risparmi previsti per il settore industria. Fonte RSE  
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Il PNIEC prevede un risparmio complessivo  di circa 5,5  Mtep per il settore industria.  
Questo obiettivo potrà essere oggetto di revisione alla luce dei più stringenti traguardi 
dettati dal pacchetto Fit for 55.  



Il Piano Industria/Impresa e Transizione 4.0 

• L’obiettivo è quello di supportare la sostituzione o l’implementazione  
di nuovi impianti produttivi che, per essere agevolabili, devono possedere  
elevati requisiti tecnologici ed essere interconnessi con la rete informatica aziendale.  

• Le aziende hanno la possibilità di fruire di agevolazioni fiscali per diventare rapidamente 
più competitive a livello produttivo incrementando il proprio Digital Intensity Index. 

• 2016  Piano Industria 4.0 
• 2017  Piano Impresa 4.0 
• 2020  Piano Transizione 4.0 
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(Fonte: elaborazioni RSE su base dati MEF) 



Progetto Confindustria-RSE 
1. I nuovi scenari delle politiche di decarbonizzazione europea: effetti per l’Italia 

1.1 Nuovi obiettivi per la decarbonizzazione europea previsti Green New Deal al 2030 

1.2 La trasposizione dei nuovi obiettivi sul territorio italiano: aggiornamento dello scenario al 2030  

1.3 Gli investimenti per la transizione energetica: valutazioni della domanda di investimenti necessari per conseguire gli 

obiettivi di transizione su base settoriale  

 
2. Mappatura delle aree tecnologiche interessate e della filiera di valore  

 2.1    Mappatura delle filiere tecnologiche in grado di rispondere alla domanda di transizione 
i. Competenze 
ii. Capacità produttiva: quantitativa e qualitativa 
iii. Posizionamento nella catena del valore della filiera 
iv. Trasformazioni verso prodotti a minor contenuto di carbonio 
v. Nuove opportunità tecnologiche  
vi. Ruolo della digitalizzazione e dell’economia circolare 

 

3. Le implicazioni economiche degli effetti indotti sulle filiere industriali 

3.1   Potenziali effetti sull’economia italiana: sviluppo industriale e ulteriori opportunità 

3.2   Il futuro sistema energetico sostenibile: mercato, infrastrutture e nuove tecnologie 

  

4. Azioni necessarie alla transizione in Italia: proiezioni di investimento e fondi stanziati 
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ASSOCIAZIONI  

CONFINDUSTRIA 

CENTRO STUDI 

CONFINDUSTRIA 



Uno strumento: le comunità dell’energia 



Monografia RSE 

E’ online la versione digitale della 

monografia RSE dedicata alle comunità 

energetiche e al coinvolgimento dei 

cittadini nel processo di transizione 

energetica. 

https://www.rse-web.it/prodotti_editoriali/le-comunita-energetiche-in-italia/ 

Uno strumento: le comunità dell’energia 


